
1 

 

Block Notes n. 25, novembre 2019 

Dipartimento Welfare e nuovi diritti della Cgil Lombardia  

A cura di M. Vangi, L. Finazzi, V. Segato, M. Vespa  

 

In questo numero 

1. Dalle Agenzie di stampa regionali:  

 Mai più sole le famiglie delle persone autistiche  

 Disabili: qualcosa, forse, si muove  

 Allarme sicurezza negli ospedali. Il Pd presenta un progetto di legge regionale  

 Una risoluzione per l’autismo  

 Nessun ticket al pronto soccorso per la polizia locale 

Lombardia Sociale 

2. Dalle agenzie di stampa nazionali: 

 Autonomia differenziata. Speranza fissa i limiti  

 Demenze. Iss: la giungla dei centri  

 Aids. Report Iss: under 30 i più colpiti, urgono strategie di prevenzione mirate  

 Diabete nella Ue: 114mila morti nel 2016  

 Nati prematuri. I neonatologi: in Italia diminuisce la mortalità  

 Dalla diagnostica dal medico di famiglia alla farmacia dei servizi  

 PSA di screening: più prevenzione urologica o più disease mongering? 

 Influenza. Ogni anno nel mondo dai 3 ai 5 milioni di casi  

 Istat: sono quasi 3 milioni gli italiani che si prendono cura di familiari anziani o malati 

 Infanzia nel mondo. Negli ultimi 30 anni mortalità sotto i 5 anni diminuita del 60%  

 La diagnostica ai medici di famiglia e le Case della Salute: ecco il modello francese 

 Antibioticoresistenza. Iss: l’Italia mantiene il record di decessi correlati 

 Patto per la salute vicino al traguardo. Da sciogliere il nodo sui commissariamenti  

 Caro farmaci. In Italia prezzi più alti del 90% rispetto alla media  

 L’intervento di Speranza al Forum Ansa  

 Lancet: in Italia la speranza di vita è tra le più alte del mondo  

 Istat. Sempre meno assistenza domiciliare e sempre più emigrazione ospedaliera 

 Intervista a Carlo Palermo (Anaao)  

 Suicidio assistito. La Corte deposita la sentenza  

 Contratto Dirigenza medica e sanitaria. Cdm dà il via libera  

 Welfare. In Italia spesa sopra la media UE  

 I prezzi dei farmaci in Italia sono più bassi della media  

 Antibiotici. Rapporto Aifa 2018  

 Istat. Nascite: prosegue il calo 

 Le riforme sono l’unica via per coniugare risorse e diritto alla salute 

 Intervista ad Andrea Filippi (Cgil Medici) 

 Forum Risk management. Al via la kermesse. Caro farmaci: le precisazioni di Medbelle 

 Patto per la Salute. Dalle Regioni ultimatum al Governo  

 Antibioticoresistenza. Senza interventi entro il 2050 ci saranno 10 mln di morti  

 Medicina di genere. Presentato il libro bianco di Onda  

 Erogazione Lea. Analisi Gimbe  

 Speranza: per Patto Salute emergeranno soluzioni condivise 

 Boccia: con autonomia regioni ordinarie non diventano speciali 

 94 femminicidi nel 2019: i dati Eures 

 Demenze: dati dall’Osservatorio dell’Istituto Superiore di Sanità  

 Riduzione liste di attesa: pubblicato in G. U. il decreto di riparto 



2 

 

1. Dalle Agenzie di stampa regionali:  

 Da Lombardia sociale  

Dalla Newsletter XIII, del 31 ottobre 2019 

Finanziamento. Com’è cambiato il quadro delle risorse per il welfare regionale dopo le manovre 

estive 

Povertà. Lo stato dell’arte del Reddito di Cittadinanza e le ricadute sui territori a sei mesi 

dall’avvio 

Penale minorile. Costruire una giustizia di comunità è possibile. Riflessioni a partire 

dall’esperienza del vimercatese 

Non autosufficienza. Caregiver in Lombardia, lo stato dell’arte dopo la DGR 914/2018 e 

l’istituzione dell’apposito Fondo statale per il triennio 2019-2021 

Nel territorio. Il programma QuBì, la ricetta di Milano contro la povertà minorile. In dialogo 

con Laura Anzideo di Fondazione Cariplo 

Disabilità. Oggi in Lombardia, è ancora possibile la CSS? Un commento e un’analisi alla luce 

dell’attuale inquadramento di tale unità di offerta nel sistema di servizi 

 

Dalla Newsletter XIV, del 14 novembre 2019 

Povertà. RdC, pur nella fatica, è ancora un’opportunità da non sprecare. Analisi delle principali 

evidenze sul percorso attuativo nei servizi. 

Programmazione. Per quali unità d’offerta sociosanitarie è potenziato il finanziamento? 

Regole d’esercizio 2019, un’analisi del terzo provvedimento integrativo. 

Innovazione. Consolidamento e disseminazione, le nuove parole d’ordine per i progetti Welfare 

in Azione. Al via due nuove Call 

LEA. Come di posiziona la Lombardia a confronto con le Regioni del Nord sull’assistenza 

sociosanitaria alle persone anziane e disabili? 

Disabilità Diritto alla Vita Indipendente. Un commento sulla proposta di Ledha “Verso un 

progetto di legge regionale” 

Contrasto alla violenza sulle donne. I risultati della prima indagine ISTAT sui servizi offerti dai 

Centri antiviolenza 

 

 Da “Settegiorni PD “, news letter del gruppo PD in Consiglio regionale  

Dalla newsletter n. 482 del 31 ottobre 2019 

Mai più sole le famiglie delle persone autistiche. Approvata una risoluzione in commissione 

Sanità. Ora deve essere attuata  

Approvata all’unanimità in commissione Sanità una risoluzione sul tema dell’autismo. Il documento 

ha il merito di indicare finalmente le risposte ai bisogni delle famiglie delle persone con autismo. 

Ma da solo non basta, deve trovare reale attuazione nei programmi della Giunta. Necessario 

monitorare passo passo il suo percorso, a partire dalla prossima sessione di bilancio. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter n. 483 dell’8 novembre 2019 

Disabili: qualcosa, forse, si muove. Grazie al Pd in Regione un tavolo di lavoro sui certificati 

di invalidità gratuiti  

Rispondendo a un’interrogazione presentata dal Pd, l’assessore alla Sanità Giulio Gallera ha 

promesso che sarà istituito un tavolo di lavoro per risolvere i problemi relativi ai certificati di 

invalidità gratuiti. L’annuncio arriva a sette mesi dall’impegno assunto dalla Regione, e fino ad oggi 

disatteso, di definire un accordo con i sindacati dei medici per rendere sempre gratuita, come 

prevede la legge, la cosiddetta certificazione medica introduttiva per l’invalidità. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter n. 484 del 15 novembre 2019 

http://www.lombardiasociale.it/2019/10/31/fondi-per-il-welfare-cosa-ce-di-nuovo-dopo-le-manovre-estive/
http://www.lombardiasociale.it/2019/10/31/sei-mesi-di-reddito-di-cittadinanza/
http://www.lombardiasociale.it/2019/10/29/costruire-una-giustizia-di-comunita-e-possibile/
http://www.lombardiasociale.it/2019/10/29/caregiver-in-lombardia/
http://www.lombardiasociale.it/2019/10/25/azioni-di-contrasto-della-poverta-minorile-il-programma-qubi/
http://www.lombardiasociale.it/2019/10/29/linsostenibile-leggerezza-delle-css/
http://www.lombardiasociale.it/2019/11/13/nella-fatica-comunque-unopportunita-da-non-sprecare/
http://www.lombardiasociale.it/2019/11/12/regole-di-esercizio-2019/
http://www.lombardiasociale.it/2019/11/14/consolidamento-e-disseminazione-welfare-in-azione-va-avanti/
http://www.lombardiasociale.it/2019/11/14/monitoraggio-lea-sociosanitari-2017/
http://www.lombardiasociale.it/2019/11/13/la-centralita-della-personalizzazione-dellintervento/
http://www.lombardiasociale.it/2019/11/14/centri-antiviolenza-quanti-e-per-chi/
https://www.pdregionelombardia.it/18374/
https://www.pdregionelombardia.it/18551/


3 

 

Allarme sicurezza negli ospedali. Il Pd presenta un progetto di legge regionale  

Le aggressioni all’interno degli ospedali sono diventate negli ultimi anni un fenomeno 

preoccupante. Lo testimoniano non solo i fatti di cronaca, ma anche i dati dell’assessorato al 

Welfare della Regione: dall’inizio del 2016 alla metà del 2019 in Lombardia le aggressioni nei 

pronto soccorso e in corsia sono state quasi cinquemila. Su iniziativa di Carmela Rozza abbiamo 

scritto un progetto di legge regionale con strumenti ad hoc, che vanno dalla formazione al 

monitoraggio, alla sorveglianza fino all’indennizzo. Sempre pensando che la sicurezza non si fa con 

gli slogan ma con politiche serie e coerenti. Leggi tutto. Link al Pdl. 

 

Dalla newsletter n. 485 del 22 novembre 2019 

Una risoluzione per l’autismo. Dopo quasi un anno di lavoro in commissione, finalmente 

votata la risoluzione per la prevenzione, la cura e la riabilitazione delle persone autistiche  

Con voto unanime il Consiglio regionale ha approvato martedì scorso un documento atteso da 

tempo dalle famiglie delle persone affette da disturbi dello spettro autistico. Un lavoro lungo e 

approfondito che è stato condiviso da tutte le forze politiche. La risoluzione prevede interventi 

mirati con competenze qualificate in percorsi dedicati che accompagnano i pazienti dall’età 

pediatrica all’età adulta. Ora però questo provvedimento dovrà trovare piena attuazione nei 

programmi della Giunta. E il gruppo del PD terrà gli occhi ben aperti. Leggi tutto.  

 

Nessun ticket al pronto soccorso per la polizia locale. Chiesto e ottenuto dal Pd l’esonero dalle 

spese per i codici bianchi  

In Lombardia i membri della polizia locale saranno esentati, come le altre forze dell’ordine, dal 

pagamento del ticket per i codici bianchi in pronto soccorso. Il provvedimento, chiesto e ottenuto 

dal Pd con un intervento sul bilancio in commissione Sanità, vuole essere una garanzia per gli 

agenti che rischiano spesso infortuni, operando ogni giorno in condizioni critiche sulla strada.  

Leggi tutto.  

 

2. Dalle agenzie di stampa nazionali: 

 Da “Quotidiano sanità” 

Dalla newsletter del 14.11.2019 

Autonomie. Speranza fissa i limiti: “No a farmaceutica e sistema tariffario”. Dubbi anche su 

personale. E poi annuncia: “In Manovra misure per stabilizzazione precari” 

In audizione presso la Commissione per le questioni regionali il Ministro della Salute disegna i 

limiti del progetto autonomista. No fermo sul settore del farmaco e sul sistema tariffario, di 

rimborso e di remunerazione della spesa sanitaria perché “violano principio di eguaglianza”. 

Scettico invece sulle richieste sul personale dove è “opportuno conservare uno stretto 

coordinamento tra la funzione di programmazione sanitaria e quella di programmazione della 

formazione medico-specialistica”. Leggi l’articolo. 

 

Demenze: la giungla dei centri. Iss: “Per la diagnosi 1 su 5 è aperto un solo giorno a settimana 

e 1 su 4 ha tempi d’attesa pari o superiori a tre mesi. Al Sud servizi inesistenti” 

Monitoraggio dell’Istituto superiore di sanità sulla rete di assistenza ai pazienti con demenza e ai 

loro familiari. “Vi sono Regioni come la Calabria e la Basilicata dove non risultano esserci Centri 

Diurni pubblici o convenzionati o Regioni come la Campania dove il numero di Centri è 

inadeguato. Per quanto riguarda le strutture residenziali anche per alcune grandi Regioni del Nord è 

emerso che hanno un numero di questi servizi presenti nel territorio carenti per il numero di casi 

stimati”. Leggi l’articolo. Link alla mappa dei centri 

 

Dalla newsletter del 15.11.2019 

https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/19_novembre_11/02-milano-documentoaacorriere-web-milano-fe7e04c8-03ee-11ea-a09d-144c1806035c.shtml
https://www.consiglio.regione.lombardia.it/wps/portal/crl/home/leggi-e-banche-dati/Elenco-generale-atti/Dettaglio-atto?tipoatto=Pdl&numeroatto=92&estensioneatto=&legislatura=XI
https://www.pdregionelombardia.it/18729/
https://www.pdregionelombardia.it/18745/
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=78780&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=78771&fr=n
https://demenze.iss.it/mappaservizi/
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Hiv/Aids. Nel 2018 diminuiscono del 20% le diagnosi di Hiv. Prosegue anche calo incidenza 

Aids. Iss: “Under 30 i più colpiti, urgono strategie di prevenzione mirate”. Il nuovo report 

Pubblicati gli ultimi dati sulle nuove diagnosi di infezione da HIV e dei casi di Aids in Italia al 31 

dicembre 2018. Sono state 2.847 nuove diagnosi di infezione da HIV e 661 nuovi casi di AIDS. 

Continua ad aumentare la quota di persone (57% nel 2018) che scoprono di essere sieropositive 

molti anni dopo essersi infettate. Allerta sui giovani tra i 25 e i 29 anni che sono il gruppo 

maggiormente colpito. L’80% delle nuove diagnosi, prevalentemente maschi, di infezione da HIV 

era attribuibile a rapporti sessuali non protetti. Leggi l’articolo. Link al report 

 

Diabete nella Ue: 114mila morti nel 2016. Campania, Sicilia e Calabria tra le Regioni europee 

con il più alto tasso di mortalità 

Il tasso di mortalità standardizzato per diabete si è attestato a 22 decessi per 100.000 abitanti 

dell’Ue (in Italia è mediamente 29,31), ma tra le Regioni con almeno 45 decessi per 100.000 

abitanti, Eurostat segnala anche Campania (53,62), Sicilia (47,97) e Calabria (45,47). In Italia il 

tasso più basso a Bolzano (13) che comunque si ferma a 80 posti dal fondo classifica, dove, a parte 

il Liechtenstein (4), ci sono due regioni della Romania con tassi di 5 e 6 morti ogni 100.000 

abitanti. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 17.11.2019 

Nati prematuri. I neonatologi: “In Italia diminuisce la mortalità ma è necessario più supporto 

a famiglie” 

In occasione della Giornata Mondiale che si celebra il 17 novembre la Società italiana di 

neonatologia fa il punto sulla situazione nel nostro Paese. Il 7% del totale dei nati in Italia, circa 

32.000 all’anno, sono pretermine, cioè vengono al mondo prima della 37a settimana di età 

gestazionale. “Questi bambini rappresentano una grande sfida per la neonatologia e per la società, 

perché la prematurità è una malattia spesso grave e la sopravvivenza è un successo che non si deve 

dare per scontato”. Leggi tutto.  

 

Dalla diagnostica dal medico di famiglia alla farmacia dei servizi. La rivincita del “territorio” 

Diagnostica dal medico di famiglia e più servizi e opportunità assistenziali in farmacia, sono due 

nuovi asset per l’ampliamento dell’offerta sanitaria extra ospedaliera, verso le quali si dovrebbe 

guardare con maggiore ottimismo (il che non vuol dire non continuare a vigilare affinché le cose 

siano fatte bene) e come segnale inequivocabile che il Ssn riesce comunque a innovarsi 

sperimentando nuove strade di risposta ai nuovi bisogni di salute. Leggi tutto.  

 

PSA di screening: più prevenzione urologica o più disease mongering? 

Ieri i dati di una ricerca Swg, commissionata dalla Lega Tumori in occasione del mese di novembre, 

dedicato alla prevenzione dei tumori urologici, mostravano che in uomini tra 30 e 65 anni “solo 1 su 

4 effettua i controlli”, mentre “sarebbe fondamentale, specie superati i 50 anni, rendere periodico il 

controllo” urologico, dichiarato “la via principale per una prevenzione efficace”. Purtroppo le 

affermazioni sopra riportate sono a dir poco equivoche, alla luce delle prove esistenti, e rischiano di 

portar fuori strada milioni di uomini. Leggi tutto 

 

Dalla newsletter del 18.11.2019 

Influenza. Una malattia ancora sottovalutata: ogni anno nel mondo dai 3 ai 5 milioni di casi 

gravi, con oltre 70mila morti solo in Europa e costi altissimi 

Se ne è parlato a Parigi al VaxExcel. L’influenza è una condizione spesso sottovalutata, che 

comporta complicazioni anche gravi ed è stata sottolineata l’importanza della vaccinazione come 

efficace mezzo di prevenzione. L’incontro si è posto l’obiettivo di cambiare il paesaggio della 

http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=78831&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato6381346.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=78812&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=78818&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=78850&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=78851&fr=n
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vaccinazione anti influenzale in Europa. Leggi l’articolo.  

 

Istat: sono quasi 3 milioni gli italiani che si prendono cura di familiari anziani o malati 

In Italia sono oltre 2,8 milioni le persone che si prendono costantemente cura di familiari, dai 15 

anni in su, malati, disabili o anziani ed è una  responsabilità che grava sul 9,4% delle donne di 18-

64 anni e sul 5,9% degli uomini della stessa fascia di età. Leggi tutto. Link al rapporto. 

 

Infanzia nel mondo. Negli ultimi 30 anni, mortalità sotto i 5 anni diminuita del 60%, ma ne 

muoiono ancora 15mila al giorno 

I dati nell’ultimo rapporto Unicef sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. “Negli ultimi 30 anni 

sono stati compiuti importanti progressi per i bambini, molti di più vivono più a lungo, meglio e più 

in salute. Gli ostacoli però continuano ad esserci per i più poveri e vulnerabili,” ha dichiarato 

Henrietta Fore, Direttore generale dell’Unicef. Leggi tutto. Link al rapporto. 

 

La diagnostica ai medici di famiglia e le Case della Salute: ecco come funziona il modello 

francese 

Oltralpe l’importanza della medicina generale informatizzata con diagnostica di primo livello, 

dentro case della salute coordinate con gli specialisti ambulatoriali e con centri di imaging di 

secondo livello, soddisfa sia i cittadini che i medici e sta dando un notevole contributo a spostare il 

baricentro dall’ospedale al territorio, rendendo più efficiente ed efficace il sistema complessivo 

delle cure. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 19.11.2019 

Antibioticoresistenza. L’Italia mantiene il record di decessi correlati: ogni anno 10 mila morti, 

in tutta Europa sono 33 mila. I nuovi dati dell’Iss 

“Gli ultimi dati disponibili, sottolinea Annalisa Pantosti dell’Iss, mostrano livelli di antibiotico-

resistenza e di multi-resistenza delle specie batteriche sotto sorveglianza ancora molto alti, 

nonostante gli sforzi notevoli messi in campo finora, come la promozione di un uso appropriato 

degli antibiotici e di interventi per il controllo delle infezioni nelle strutture di assistenza sanitaria”. 

Siamo sopra la media Ue per tutti gli 8 patogeni sotto sorveglianza. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 20.11.2019 

Patto per la salute vicino al traguardo. Da sciogliere il nodo sui commissariamenti. Ecco tutte 

le misure previste nella nuova bozza 

L’intesa sembra ormai vicina e il tavolo tecnico dovrebbe chiudere a breve il lavoro lasciando ai 

Ministri Gualtieri e Speranza il compito insieme al presidente delle Regioni Bonaccini di trovare la 

sintesi su alcuni nodi, il primo fra tutti quello sulle nuove norme per i piani di 

rientro/commissariamento. Appaiono in via di risoluzione invece i nodi su tetti di spesa per 

personale e acquisto di prestazioni da privato. Nell’attesa dell’ultimo miglio ecco cosa prevede il 

patto: dalla riforma delle cure primarie alla revisione dei ticket passando per la Ricerca, il 

personale, gli investimenti e la riforma di Aifa, Agenas e Iss.  

Leggi l’articolo. Link alla nuova bozza del Patto per la salute. 

 

Dalla newsletter del 21.11.2019 

Caro farmaci. In Italia prezzi più alti del 90% rispetto alla media. Sopra di noi solo Usa, 

Germania ed Emirati Arabi. E la colpa è soprattutto del prezzo troppo alto dei generici. Ma 

aziende italiane insorgono: “Dati sbagliati” 

A fare il punto è il provider britannico Medbelle che ha confrontato il prezzo di 13 farmaci (branded 

e generici) per alcune patologie in 50 paesi del Mondo. I prezzi più cari in Usa, Germania ed 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=78887&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=78892&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato2094715.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=78882&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato2800075.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=78875&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=78903&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=78943&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato8070687.pdf
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Emirati Arabi. I più bassi in Malesia, Kenya e Tailandia. A portare l’Italia in vetta l’altissimo costo 

dei generici: +830% rispetto al prezzo medio, rispetto al +55,5% dei branded. Le differenze di 

prezzo maggiori per ansiolitici e anticolesterolo. Ma sia Farmindustria che Assogenerici stroncano 

lo studio. Leggi l’articolo. Link al Price Index 2019 

 

“Il modello di Ssn universalistico va difeso con il coltello tra i denti. Allo studio riforma dei 

ticket che aiuti chi ha difficoltà a curarsi per motivi economici senza però svantaggiare i ceti 

medi”. L’intervento di Speranza al Forum Ansa 

Nella prossima manovra si torna ad investire in maniera importante nel settore salute. Ci saranno 

poi interventi per contrastare il fenomeno delle carenza di medici e per abbattere una precarietà 

fortemente presente soprattutto in alcune Regioni. Gli investimenti per fornire apparecchiature 

diagnostiche di primo livello ai medici di famiglia aiuteranno a ridurre visite specialistiche 

inappropriate e file ai Pronto soccorso. E sulla revisione dei ticket l’obiettivo è aiutare chi è rimasto 

indietro senza far uscire dal Ssn i ceti più alti. Leggi tutto.  

 

Lancet: in Italia la speranza di vita è tra le più alte del mondo. Merito del Ssn e del nostro 

stile di vita 

L’aspettativa di vita in Italia è alta e in aumento dal 1990, ed è tra le più alte al mondo. Uno studio 

pubblicato su The Lancet analizza l’evoluzione della situazione sanitaria del Paese dal 1990 al 

2017. Il merito? Per i ricercatori del Servizio Sanitario Nazionale (che esiste dal 1978) e di uno stile 

di vita sano che permettono una condizione di salute generalmente buona della popolazione, anche 

rispetto ad altri Paesi europei. Leggi tutto.  

 

Istat. Sempre meno assistenza domiciliare e sempre più emigrazione ospedaliera 

Pubblicati i valori medi a livello provinciale e regionale relativi ai servizi di cura, contenuti nella 

“Banca dati indicatori territoriali per le politiche di sviluppo”: 324 indicatori (268 + 56 di genere) 

disponibili a livello regionale e sub regionale, per macroarea e per le aree obiettivo dei diversi cicli 

delle politiche di sviluppo rilasciati nell’ambito della rete Sistan. Tra questi uno riguarda i “Servizi 

di cura”. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 22.11.2019 

“Meno tasse sul lavoro medico per non far scappare i giovani. Il contratto appena siglato è 

solo un primo passo. Per rilanciare il Ssn servono 10 mld nei prossimi 5 anni e occorre alzare 

al 20% il tetto di spesa per il personale”. Intervista a Carlo Palermo (Anaao) 

Palermo è soddisfatto dell’approvazione del Consiglio dei ministri di ieri sera ma non nasconde che 

si tratta solo di una prima tappa dopo dieci anni di stop a qualsiasi avanzamento retributivo e 

contrattuale per i medici e dirigenti sanitari del Ssn. E tra le proposte per il prossimo futuro quella 

di una nuova modulazione del carico fiscale per il personale sanitario: “Occorre una 

decontribuzione degli incrementi contrattuali che significherebbe avere una busta paga netta più 

pesante”. Leggi tutto.  

 

Suicidio assistito. La Corte deposita la sentenza: “Nessun obbligo per il medico. Sta alla 

coscienza del singolo medico scegliere se prestarsi, o no, a esaudire la richiesta del malato”. 

Lo si legge nella sentenza depositata oggi che ha dichiarato l’incostituzionalità dell’articolo 580 del 

Codice penale nella parte in cui non esclude la punibilità di chi agevola il proposito di suicidio, 

autonomamente e liberamente formatosi, di una persona tenuta in vita da trattamenti di sostegno 

vitale e affetta da una patologia irreversibile, fonte di intollerabili sofferenze fisiche o psicologiche, 

ma che resta pienamente capace di prendere decisioni libere e consapevoli.  

Leggi tutto. Link alla sentenza. 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=78935&fr=n
https://www.medbelle.com/medicine-price-index
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=78988&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=78968&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=78982&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=79048&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=79051&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato8990968.pdf
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Contratto Dirigenza medica e sanitaria. Cdm dà il via libera. Anaao: “Vicini a un risultato 

atteso 10 anni”. Cgil Medici: “Bene impegno di Governo e Regioni”. Fassid: “Un passo 

avanti” 

A questo punto manca solo la bollinatura della Corte dei conti e poi la sigla definitiva dei sindacati. 

Il contratto 2016-2018 era stato sottoscritto lo scorso luglio. Palermo (Anaao): “Un primo segno di 

attenzione per quelle categorie che hanno garantito l’accesso alle cure ai cittadini in una fase critica 

del nostro Ssn”. Filippi (Cgil Medici): “Una buona notizia”. Bibbolino (Fassid): “Ci siamo assunti 

la responsabilità di rimettere in moto una macchina ferma ed arrugginita”.  

Leggi tutto. Link al testo del contratto.  

 

Welfare. In Italia spesa sopra la media UE, ma non per la sanità che assorbe solo il 28,8% del 

totale contro media europea del 37,1% 

In media i Paesi della UE hanno investito il 27,9% del loro Pil per la spesa di protezione sociale che 

comprende pensioni, sanità, disoccupazione e sussidi vari. L’Italia spende di più (29,1%). Ma se 

andiamo a vedere i pesi delle diverse voci scopriamo che per la sanità l’Italia investe molto meno 

rispetto agli altri Paesi fermandosi al 28,8% della spesa per il Welfare a fronte di una media UE del 

37,1%. Leggi l’articolo.  

 

Dalla newsletter del 24.11.2019 

I prezzi dei farmaci in Italia sono più bassi della media. Ecco perché lo studio di “Medbelle” è 

molto approssimativo, ma la colpa è anche della non disponibilità di dati certi 

Il modo con cui l’indice messo a punto dal provider britannico viene proposto, a parte la 

“colpevole” ingenuità dell’approccio, farebbe propendere per non prenderlo proprio in 

considerazione, anche per non cascare nella trappola, comune di questi tempi, di avvalorare fake 

news, che si alimentano per effetto del fatto che parlandone portano comunque visibilità a chi le 

“confeziona”. Ma un indice approssimativo come questo non avrebbe alcun “successo” se il dato 

reale fosse disponibile. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 25.11.2019 

Antibiotici. Rapporto Aifa 2018: “Consumi in calo ma situazione è sempre critica. Nel 30% 

dei casi uso sbagliato, migliorare appropriatezza prescrittiva di medici di famiglia e pediatri” 

In media si consumano 21,4 dosi al giorno ogni 1.000 abitanti. La spesa pro capite è di circa 14 

euro. Al Sud consumi quasi doppi rispetto al Nord. Bambini piccoli e over 75 tra i maggiori 

utilizzatori. Nel 90% dei casi vengono prescritti da medici di famiglia e pediatri ma è alto il livello 

di inappropriatezza anche se tra il 2018 e il 2014 i consumi sono scesi del 10%. Dai dati risulta che 

vengono prescritti maggiormente in inverno in concomitanza con la stagione influenzale, ma come 

ricorda Aifa le sindromi influenzali non richiedono nella maggior parte dei casi l’impiego di 

antibiotici”. Leggi tutto. Link al rapporto. 

 

Nascite: prosegue il calo. Istat: “Nel 2018 nati 439.747 bambini, oltre 18 mila in meno rispetto 

a 2017 e 140 mila in confronto a 2008” 

Il numero medio di figli per donna scende ancora attestandosi a 1,29; nel 2010, anno di massimo 

relativo della fecondità, era 1,46. L’età media arriva a 32 anni, quella alla nascita del primo figlio 

raggiunge i 31,2 anni nel 2018, quasi un anno in più rispetto al 2010. Diminuiscono anche i nati con 

almeno un genitore straniero. E dai primi dati il calo delle nascite proseguirà anche nel 2019.  

Leggi l’articolo. Link al report. 

 

Le riforme sono l’unica via per coniugare risorse e diritto alla salute 

http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=79015&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato3564295.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=79028&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=79066&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=79078&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato8641317.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=79084&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato1469364.pdf
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Al contrario, dagli anni 90 in poi, non ci siamo limitati a condizionare il diritto ma lo abbiamo 

sempre più subordinato, scadendo in una sorta di amministrativismo compatibilista, convinti che la 

sanità si dovesse solo adattare alle nuove condizioni finanziarie, dove, per adattare, si intende 

ridurne prima di ogni cosa il costo riducendo la sua dimensione pubblica. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 26.11.2019 

“Via il tetto di spesa per il personale per un anno e attivare un Piano di assunzioni 

straordinarie. Servono 10 mila dirigenti medici e sanitari”. Intervista ad Andrea Filippi (Cgil 

Medici) 

Soddisfatto per la sigla del contratto il segretario del sindacato guarda avanti e presenta un menù di 

ricette per il futuro, a partire dalla valorizzazione dei giovani, lo sblocco della Ria. E poi sulle borse 

di specializzazione chiarisce che ne servirebbero 3 mila in più. Positivo il giudizio sul ddl del M5S 

che riforma l’accesso a Medicina anche se sulla formazione post laurea la richiesta al Governo è di 

essere meno timido. Leggi l’intervista.  

 

Forum Risk management. Al via la kermesse. Obiettivo: indicare una nuova direzione di 

marcia al Servizio sanitario nazionale 

Ha aperto i battenti a Firenze la quattrodicesima edizione dell’evento che mette a confronto i 

principali attori del sistema salute. Quattro giorni di confronto serrato per raccogliere idee, 

individuare spunti di riflessione e condividere proposte di innovamento e cambiamento del sistema 

sanitario per corrispondere di più e meglio ai bisogni di salute dei cittadini in ogni Regione del 

paese. Leggi tutto.  

 

Caro farmaci: le precisazioni di Medbelle 

Rispondiamo con questa lettera ai commenti al Medicine Price Index 2019. Accogliamo con favore 

tutte le critiche e gli elogi rivolti alla nostra ricerca, poiché gli esperti e le fonti locali ci aiutano a 

migliorare le metodologie attuali per adattarle ad ogni mercato. In questa lettera, vorremmo 

affrontare diversi punti che sono stati sollevati su Quotidianosanità. Leggi tutto.  

 

Dalla newsletter del 27.11.2019 

Patto per la Salute. Dalle Regioni ultimatum al Governo: “O si cambia su commissariamenti e 

personale o niente firma” 

Alla vigilia dell’incontro di domani pomeriggio a Roma con Salute e Mef, gli assessori alla sanità 

regionali anticipano in una tavola rotonda al Forum Risk Management di Firenze le loro 

controproposte per chiudere l’accordo con il Governo. “La stagione del contenimento della spesa 

come unico obiettivo dei Patti deve chiudersi definitivamente. Ora è il momento di rilanciare il Ssn 

e il Governo deve credere nella nostra capacità di amministrare la sanità pubblica”, dicono gli 

assessori dalla Sicilia alla Lombardia. Leggi l’articolo.  

 

Antibioticoresistenza. “Senza interventi entro il 2050 ci saranno 10 mln di morti”. Le Agenzie 

mondiali del farmaco disegnano la rotta per sconfiggerla 

In una dichiarazione congiunta le Autorità mondiali di regolamentazione dei medicinali tracciano la 

rotta da seguire e lanciano un messaggio forte a politica, industria, mondo accademico, operatori 

sanitari, organizzazioni non governative, organizzazioni operanti nel settore dei media e il pubblico. 

“Abbiamo tutti un ruolo da svolgere nella lotta all’AMR. È fondamentale uno sforzo coordinato da 

parte di tutti i partner per garantire il nostro successo nell’affrontare questa minaccia alla nostra 

salute, alle nostre economie e alla nostra sicurezza”. Leggi l’articolo. Link al documento. 

 

Medicina di genere. “Italia all’avanguardia in Europa”. Presentato il libro bianco di Onda 

http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=79080&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=79133&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=79153&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=79136&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=79210&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=79212&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato1704479.pdf
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Le donne, ad esempio, soffrono di depressione da 2 a 3 volte più degli uomini. Al contrario, le 

malattie cardiovascolari, considerate quasi esclusivamente appannaggio del sesso maschile, che in 

effetti ne è più colpito rispetto alle donne (4,9 vs 3,5 per cento), rappresentano la prima causa di 

morte delle donne (48 vs 38 per gli uomini). Questi alcuni dei dati del Libro bianco realizzato da 

Fondazione Onda. Leggi tutto. Link alla sintesi del Libro Bianco. 

 

Erogazione Lea. Analisi Gimbe: “Inaccettabili diseguaglianze regionali. Griglia Lea ormai 

strumento inadeguato” 

Studio della Fondazione sugli adempimenti Lea nel periodo 2010-2017. In media le Regioni hanno 

adempiuto per il 73,7% con una forbice estremamente ampia: dal 92,5% dell’Emilia Romagna al 

53,9% della Campania. “Se i punteggi della “griglia lea” rappresentano l’indicatore ufficiale per 

monitorare l’erogazione delle prestazioni, nel periodo 2010-2017 il 26,3% delle risorse assegnate 

dallo stato alle regioni non ha prodotto servizi per i cittadini”. Per questo Gimbe invoca un radicale 

cambio di rotta parallelo all’implementazione del nuovo sistema di garanzia che dal 2020 sostituirà 

la Griglia Lea. Leggi l’articolo.  

 

 Dalla “Conferenza delle Regioni”: www.regioni.it/newsletter  
Da Regioni.it n. 3725 del 18 novembre 2019 

Speranza: per Patto Salute emergeranno soluzioni condivise 

“Si tratta della grande sfida del tempo presente: garantire l’effettivo godimento del diritto alla 

salute, dichiara il ministro della Salute, Roberto Speranza, intervenendo al Consiglio di Stato, 

secondo i principi di universalità, equità e parità di accesso alle cure, propri del nostro sistema, in 

presenza di risorse pubbliche limitate e nel rispetto dei vincoli di bilancio imposti dalla UE”. Leggi 

tutto.  

 

Boccia: con autonomia regioni ordinarie non diventano speciali 

“Le Regioni a Statuto ordinario non diventano Regioni a Statuto speciale”: Sull’autonomia 

differenziata incontro tra il ministro per gli Affari Regionali, Francesco Boccia, e il presidente del 

Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga. Per Boccia l’assunto è “scolpito nella Costituzione”, 

sottolinenando come “il dibattito pubblico sull’autonomia aveva fatto percepire questa 

trasformazione rivoluzionaria”. Boccia è per “dare molte più competenze amministrative alle 

Regioni a Statuto ordinario”, ma la distinzione con le regioni a statuto speciale rimarrà sostanziale. 

Leggi tutto. 

 

Da Regioni.it n. 3726 del 19 novembre 2019 

94 femminicidi nel 2019: i dati Eures 

I dati del Rapporto Eures 2019 su “Femminicidio e violenza di genere” mostrano una situazione 

drammatica: nei primi dieci mesi di quest’anno sono stati già 94 in Italia gli omicidi con vittime 

femminili, quasi uno ogni tre giorni: 80 commessi in ambito familiare/affettivo e 60 all’interno di 

una relazione di coppia. Nel 2018, le donne uccise erano state 142, una in più dell’anno precedente: 

in termini relativi l’anno scorso le vittime femminili hanno raggiunto il valore più alto mai censito 

in Italia, attestandosi sul 40,3%, a fronte del 35,6% dell’anno precedente. Dal 2000 a oggi le donne 

uccise in Italia sono 3.230, di cui 2.355 in ambito familiare e 1.564 per mano del proprio 

coniuge/partner o ex partner. Leggi tutto.  

 

Da Regioni.it n. 3731 del 26 novembre 2019 

Demenze: dati dall’Osservatorio dell’Istituto Superiore di Sanità. Dei Centri per i disturbi 

cognitivi e le demenze presenti in Italia, 1 su 5 è aperto un solo giorno a settimana. 

“Restano ancora nette le differenze tra le Regioni nella rete di assistenza ai pazienti con demenza e 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=79189&fr=n
http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato4285777.pdf
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?articolo_id=79186&fr=n
http://www.regioni.it/newsletter
http://www.regioni.it/newsletter/n-3725/del-18-11-2019/speranza-per-patto-salute-emergeranno-soluzioni-condivise-20470/
http://www.regioni.it/newsletter/n-3725/del-18-11-2019/speranza-per-patto-salute-emergeranno-soluzioni-condivise-20470/
http://www.regioni.it/newsletter/n-3725/del-18-11-2019/boccia-con-autonomia-regioni-ordinarie-non-diventano-speciali-20471/
http://www.regioni.it/newsletter/n-3726/del-19-11-2019/94-femminicidi-nel-2019-i-dati-eures-20476/?utm_source=emailcampaign4331&utm_medium=phpList&utm_content=HTMLemail&utm_campaign=Regioni.it+n.+3726+-+marted%C3%AC+19+novembre+2019
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ai loro familiari. Un CDCD (Centro per i Disturbi Cognitivi e le Demenze) su cinque è aperto un 

solo giorno a settimana, circa il 23% di queste strutture hanno tempi di attesa uguali o maggiore ai 3 

mesi ed il 30% dei CDCD ha ancora un archivio cartaceo”. Lo rileva l’Istituto Superiore di Sanità in 

un report presentato al convegno ‘Il Contributo dei Centri per i disturbi cognitivi e le Demenze nella 

gestione integrata dei pazienti’ dall’Osservatorio Demenze dell’Istituto Superiore di Sanità.  

Leggi tutto.  

 

Da Regioni.it n. 3732 del 27 novembre 2019 

Riduzione liste di attesa: pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto di riparto 

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 novembre il Decreto del 20 agosto 2019 relativo 

alla ripartizione tra le Regioni dei fondi per la riduzione dei tempi di attesa nell’erogazione delle 

prestazioni sanitarie. Il decreto stabilisce all’articolo 1 che “le modalità di assegnazione alle Regioni 

e di trasferimento dei finanziamenti al fine di attivare gli interventi volti a ridurre, anche in 

osservanza delle indicazioni previste nel vigente Piano nazionale di governo delle liste di attesa, i 

tempi di attesa nell’erogazione delle prestazioni sanitarie, secondo il principio dell’appropriatezza 

clinica, organizzativa e prescrittiva, mediante l’implementazione e l’ammodernamento delle 

infrastrutture tecnologiche legate ai sistemi di prenotazione elettronica per l’accesso alle strutture 

sanitarie”. Leggi tutto.  

 

Per suggerimenti, notizie, ecc… scriveteci. Il nostro indirizzo è: blocknotes@lomb.cgil.it/  

 

Questo numero di Block Notes è pubblicato sul nostro sito al seguente Link 

 

Tutti i numeri arretrati di Block Notes sono disponibili sul sito della CGIL Lombardia al 

seguente Link. 

 

CI TROVI ANCHE SU  
 

http://www.regioni.it/newsletter/n-3731/del-26-11-2019/demenze-dati-dallosservatorio-dellistituto-superiore-di-sanita-20505/?utm_source=emailcampaign4337&utm_medium=phpList&utm_content=HTMLemail&utm_campaign=Regioni.it+n.+3731+-+marted%C3%AC+26+novembre+20
http://www.regioni.it/newsletter/n-3732/del-27-11-2019/riduzione-liste-di-attesa-pubblicato-in-gazzetta-ufficiale-il-decreto-di-riparto-20513/
mailto:blocknotes@lomb.cgil.it/
https://www.facebook.com/pages/Cgil-Lombardia/321784181284165
https://www.facebook.com/pages/Cgil-Lombardia/321784181284165

